
Nella mia vita non ero mai stata ad altitudini del genere. Ricordo ancora il
primo giorno, quando scesi dal bus: il cielo era terso, di un azzurro brillante, e
(inaspettatamente!) faceva caldo. Non avevo mai visto montagne così alte.

Il secondo giorno mi raggiunsero due amiche e partimmo all’avventura,
dirette al Ghiacciaio Pastoruri. Huaraz, ed in generale la regione di Ancash, è
situata oltre 3000 metri di altezza sulla Cordillera Blanca, ed è famosa per le
sue lagune cristalline, cime innevate e panorami mozzafiato. 
Uno dei luoghi emblematici è la Laguna 69, le cui acque sono di un turchese
tanto profondo da sembrare finto. 
Non nascondo che l’escursione fu un pò complicata, a causa di alcuni
incidenti di percorso. Non tanto per l’altitudine, piuttosto per una brutta
intossicazione alimentare, che tuttavia non mi ha impedito di apprezzare la
bellezza di una natura così imponente.
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Appena sistemato lo zaino in ostello,
uscii a gironzolare per la città. Passai
Plaza de Armas - ogni città in Perù ne
possiede una: era piena di vita, tra
famiglie sedute a godersi il sole, persone
che passeggiavano, studenti che uscivano
da scuola. Visitai anche il Museo
Arqueologico de Ancash lì vicino, ricco
di reperti pre-incaici veramente notevoli. 

L’ultimo giorno visitammo Caraz, una piccola cittadina
non molto distante, con un mercato veramente
colorato e pieno di vitalità (tralasciando le galline
appese fuori dal macellaio). 
Il tragitto di andata e ritorno in combi - un mini-bus
molto utilizzato in Perù- fu molto spericolato e
divertente: l’autista guidava veloce, destreggiandosi tra
curve strette e strapiombi. Un’altra esperienza da
brividi! 
Ancora oggi mi porto nel cuore le
immagini di queste vette maestose, i
mille odori e colori del mercato, la
soddisfazione nell’arrivare in cima, alla
meta. Le fotografie non rendono
giustizia: Huaraz va vissuta almeno una
volta nella vita di persona. 


